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Chi sono io:  una umanista prestata alla statistica da 
trent’anni

Cosa faremo: navigheremo insieme attraverso Dati 
alla mano, la sezione divulgativa del sito istituzionale 
Istat, alla scoperta di dati, definizioni, strumenti  
 



Conoscete l’Istat? È “in campo” dal 1926

•Ente pubblico di ricerca, principale produttore di statistica ufficiale in 
Italia 

•Coordina il sistema statistico nazionale (https://www.sistan.it), partecipa al 
sistema statistico europeo 
(https://ec.europa.eu/eurostat/web/european-statistical-system)

•Realizza i censimenti, le indagini statistiche e i lavori di propria 
competenza all’interno del Programma statistico nazionale (l’insieme di 
rilevazioni, analisi e studi considerati d’interesse pubblico nazionale)

•Opera in autonomia e in stretto contatto con il mondo accademico
 



Dove trovare Dati alla mano

da www.istat.it



Dati alla mano: uno spazio di divulgazione 
scientifica

L’abbiamo chiamata così, questa sezione del sito, 
perché si impegna ad essere alla mano e vuole 
promuovere l’uso dei dati ufficiali, creando 
dimestichezza con le definizioni, gli strumenti e, 
perché no, anche i metodi della statistica, Il tutto 
pensato per avvicinare all’informazione 
quantitativa ufficiale anche i non esperti, con un 
occhio particolare alle giovani generazioni

https://www.istat.it/it/dati-alla-mano


Dati alla mano è utile per voi?

Sì,  se siete interessati a: 

- Illustrare ai vostri studenti, con parole semplici, concetti come “neet”, 

“povertà relativa” o “dati destagionalizzati” 

- Spiegare in modo creativo tecniche specifiche, ad esempio come calcolare la 

variabilità all’interno di un insieme di dati (scarto quadratico medio)

- Trovare facilmente dati statistici riferiti a classi d’età diverse

- Visitare una banca dati semplificata

- Trovare esempi di video per comunicare dati

- Trovare esempi di podcast per comunicare dati

- Far prendere dimestichezza ai vostri studenti con i dati attraverso il gioco



Quattro macro-voci per:

- Presentare la statistica, cos’è, perché è utile, come si può 
approcciare in modo semplice

- Accedere ai dati secondo strumenti diversi: infografiche, grafici 
interattivi, calcolatori, banca dati semplificata, pubblicazioni web

- Imparare in modo piacevole attraverso giochi, fiabe, 
competizioni, video

- Scoprire novità e approfondimenti



Non solo testo

A cosa serve la statistica? Quale valore 

aggiunto porta  alle nostre conoscenze? Si può 

rispondere a queste domande con un testo 

scritto, ma ascoltare le risposte dalla viva voce 

di chi, giorno dopo giorno, lavora con i dati e 

sui dati ha tutto un altro impatto. Per questo 

abbiamo realizzato brevi video-interviste per 

ascoltare “dalla viva voce” il racconto delle 

esperienze dei nostri statistici. Esperienze 

diverse ma nelle quali ricorrono spesso termini 

come multidimensionalità e trasversalità. 



Percezioni vs dati

Nella vita di ogni giorno ci confrontiamo con 

le percezioni, nostre e altrui, rispetto ai 

fenomeni. Vale la pena laurearsi? L’ambiente 

è in cima alle nostre preoccupazioni? Le 

ragazze non sono attratte dalle materie 

scientifiche?

L’informazione statistica ufficiale ci consente 

di confrontare le percezioni con la realtà. A 

volte i dati confutano i luoghi comuni, altre 

volte mettono in luce aspetti meno noti della 

questione che ci interessa, aiutandoci ad 

articolare le nostre opinioni. 

http://www.istat.it


Cosa abbiamo imparato sulla realizzazione dei video

•Basta un telefonino, se non si possiede una videocamera. Per la pubblicazione su 
alcuni social è più adatto il formato verticale, è bene saperlo prima

•Attenzione alla luce, mai alle spalle dell’intervistato 

•Meglio brevi domande e brevi risposte, meglio ancora se le domande, oltre ad 
essere poste, vengono anche sovrascritte per maggiore chiarezza



Una carrellata lessicale

Secondo Wittgenstein, tutto ciò che può essere 

detto si può dire in modo semplice. Con Dati alla 

mano abbiamo provato seriamente a mettere in 

pratica l’assunto. Per quanto  possibile abbiamo 

cercato di utilizzare esempi vicini alle esperienze 

quotidiane.

I termini di cui abbiamo proposto la spiegazione con 

parole il più possibile semplici sono stati selezionati 

perché di uso frequente da parte dei media, spesso 

intervengono nel dibattito politico e compaiono 

nelle pubblicazioni a carattere statistico. 



Le infografiche, una risorsa per la 
comprensione

La graphic information, nata in ambito 

giornalistico, è una risorsa importante per chi 

voglia fare comunicazione scientifica. Nelle 

infografiche (calco italiano del termina 

anglosassone) il cervello viene stimolato in 

modo complementare dai contenuti 

numerico-verbali e dalle immagini e colori. 

Anche l’ampiezza del font ha un ruolo per 

sottolineare le informazioni principali. 

L’insieme contribuisce alla memorabilità dei 

contenuti veicolati. Realizzare infografiche oggi 

è possibile per mezzo di molti tools gratuiti 

reperibili in rete.



Un modo estremamente efficace per far emergere le informazioni principali contenute in una tabella. Alle 
infografiche, inoltre, è concessa una maggiore aderenza al linguaggio comune 



Una banca dati che accompagna 
l’utente

StatBase è facile da usare perché presenta 

all’ utente un elenco di macrotemi e lo 

accompagna nella selezione dei sottotemi 

fino al traguardo delle tavole 

personalizzabili. 

Questa banca dati semplificata è stata 

realizzata selezionando e ordinando le 

“query” che, nel tempo, gli utenti hanno più 

frequentemente rivolto al data base 

istituzionale dell’Istat. StatBase è una risorsa 

per muoversi con dimestichezza all’interno 

di una grande quantità di dati



Dati da scoprire

I calcolatori consentono un’immersione in 

alcuni aspetti della demografia, dell’economia 

e della società italiane. Sono meccanismi 

semplici per scoprire realtà anche complesse, 

come ad esempio la soglia della povertà 

assoluta: il calcolatore, in questo caso, rende 

evidente che la soglia varia a seconda 

dell’ampiezza e della composizione familiare,  

della ripartizione territoriale di residenza e 

persino del tipo di comune in cui si vive. 



Uno sguardo all’Europa

Non potevano mancare le pubblicazioni web 

realizzate da Eurostat, l’ufficio statistico 

dell’Unione europea, in collaborazione con i 

Paesi membri. Quelle pubblicate ad oggi 

presentano dati europei relativi ad aspetti 

demografici e sociali, consentendo anche  

Di mettere a confronto fra loro, su aspetti 

specifici, i diversi Paesi dell’Ue. Prima di 

accedere alle pubblicazioni è possibile 

realizzare un breve test per  mettere alla 

prova le proprie conoscenze e percezioni.



Esplorare i dati per classi d’età

Esplora è la pagina di Dati alla mano dedicata ai 
grafici interattivi. Oltre a una pubblicazione web  
articolata come “Noi Italia”, che presenta dati a 
livello regionale, nazionale ed europeo, Esplora 
offre una serie di grafici suddivisi per macrotemi: 

✔ Cultura, comunicazione e viaggi
✔ Salute e sanità
✔ Vita quotidiana e opinioni dei cittadini

Tutti i grafici sono articolati per classe d’età, utili 
quindi per evidenziare come le caratteristiche 
prese in esame sono presenti nei diversi gruppi di 
popolazione



Imparare grazie a un racconto

Piccole storie inventate, ma plausibili, per capire come 

funzionano e a cosa servono formule utilizzate nella 

statistica.

Il target sono gli studenti delle secondarie di primo 

grado (con riferimento a concetti e formule  semplici 

come la media, la mediana, la moda) e gli studenti delle 

secondarie di secondo grado ( concetti più complessi 

come l’analisi delle corrispondenze multiple o lo scarto 

quadratico medio).

I brevi racconti sono un espediente creativo per 

stimolare l’identificazione, attraverso quella che in 

letteratura viene descritta come la sospensione 

dell’incredulità. Definizione e formula di calcolo 

completano il racconto e portano a compimento 

l’esperienza didattico-narrativa.



Giocando s’impara

Un modo piacevole per acquisire 
dimestichezza con i dati statistici è quello dei 
giochi proposti da Dati alla mano. Dalle 
proiezioni della popolazione alle abitudini 
“green”, dai fenomeni socio-demografici allo 
smaltimento dei rifiuti, si possono 
apprendere informazioni quantitative 
attraverso la tecnica, sempre più attuale, 
dalla gamification.
Un partita a tennis statistico, o una maratona 
statistica da giocare con un’app dedicata, ad 
esempio, permettono di dividere gli studenti 
in squadre e avviare una competizione 
divertente e didatticamente efficace



Prestateci le vostre orecchie

Secondo un’indagine condotta da NielsenIQ 
per Amazon Audible, nel 2022 sono 15 
milioni e mezzo gli Italiani che ascoltano 
podcast. Gli ascoltatori di podcast sono in 
crescita costante da almeno sei anni e, in 
particolare, questo strumento è diffuso 
presso gli under 35. Fra gli argomenti più 
gettonati, oltre al true crime, la divulgazione 
scientifica. 
Rispetto a una trasmissione radiofonica, il 
podcast ha il pregio di poter essere ascoltato 
e riascoltato in qualsiasi momento; 
generalmente, viene fruito “facendo altro”. 
Di fatto, ascoltare podcast  sta diventando 
un’abitudine generazionale
 



Diffondere vs Comunicare

LEGGE 23 agosto 1988, n. 400 
 (art.24, comma 1-d)
«Che sia garantito il principio dell’imparzialità e della completezza nella raccolta, nell’elaborazione e nella diffusione dei dati» 
Il comma 1-e dello stesso articolo indica la garanzia di accesso ai dati per tutte le componenti dello stato e della società

Il D.lgs 322/89 (praticamente la norma che ha istituito il sistema statistico nazionale, opportunamente integrata e adeguata 
negli anni seguenti) fra i compiti dell’Istat (art.14) indica che l’Istat provvede «alla pubblicazione e diffusione  dei  dati,  delle  
analisi  e degli studi effettuati  dall'Istituto  ovvero  da  altri  uffici  del Sistema   statistico   nazionale   che   non   possano    
provvedervi direttamente»

Ma 

diffondere e comunicare non sono la stessa cosa.
 Diffondere dati sicuramente comporta metterli a disposizione dei pubblici, assicurarne l’accesso da canali 
diversi e in  diversi formati  (data base interrogabile, tavole, comunicati stampa etc)



Diffondere vs Comunicare

L’Istat fa una scelta di campo: si impegna a COMUNICARE

Per questo descrive così, sul sito istituzionale, la propria  mission:

«La missione dell’Istituto nazionale di statistica è servire la collettività attraverso la produzione e la comunicazione di 

informazioni statistiche, analisi e previsioni di elevata qualità….»

Quindi, fermo restando la disponibilità dei dati attraverso canali diversi e presentati in diversi formati, l’impegno nella 

comunicazione comporta un passo ulteriore: immaginare un target e confezionare l’informazione statistica in modo da 

promuoverne e facilitarne la fruizione  da parte di quel target. Comporta attivare tecniche di narrazione e scrittura 

giornalistica, significa, tutto sommato, inserire la componente emozionale. L’impegno nel campo della comunicazione da 

parte dell’Istat è ampio e articolato e Dati alla mano è uno dei prodotti di questo impegno. 

Nella mission dell’Istat si legge anche:

« Per supportare i processi decisionali di tutti i soggetti della società (cittadini, amministratori pubblici, settori produttivi), 

l’Istat promuove la cultura statistica e favorisce lo sviluppo della conoscenza della realtà ambientale, economica, 

demografica e sociale dell’Italia, ai diversi livelli territoriali »



Cittadini consapevoli

Dati alla mano non è stato realizzato da statistici ma dai comunicatori con il supporto degli statistici. 
Le scelte operate – a livello logico, grafico e redazionale – sono tutte mirate a rendere la sezione utile, 
accattivante e semplice da consultare. In altre parole, efficace.

Il fine ultimo è quello di promuovere la cultura statistica avvicinando ai dati e ai concetti statistici il vasto 
pubblico dei non esperti, offrendo strumenti diversi destinati alle diverse età degli utenti.
E se saper leggere i numeri, capirne il senso, rende i cittadini più consapevoli, vale la pena di iniziare ad 
“allevare” le giovani generazioni.

Qualche fonte di ispirazione:
teoria dell’apprendimento significativo di David Ausubel – abbiamo selezionato elementi rilevanti e 
inclusivi (vd. le piccole storie di Come si fa, le presentazioni per i giovanissimi)
Storytelling della tradizione giornalistica anglosassone (vd.le news, i video, i podcast)
Didattica ludica
Teoria della comunicazione di Jacobson (vd. La componente emotiva di tutti i contenuti)
Infine:
Benjamin Franklin “Tell me and I forget, teach me and I may remember, involve me and I learn”



per contattarmi, ecco il mio indirizzo email:  crconti@istat.it 


